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zioni, l’uria si può tenere al mattino, 
l’altra nel pomeriggio e si evitano 
tutti gli inconvenienti. Bisogna di­
stinguere gli allievi inscritti che sono 
molti, da quelli che effettivamente 
vanno a scuola, che sono pochi.

L ’A.ssessore, come era suo dovere, 
visitò la scuola di Moirano e non vi 
trovò più di 30 scolari.

Se col tempo si richiederà, altra 
scuola, si potrà fare.

Quanto all’Asilo fu instantomente 
domandato da una sottoscrizione di 
tulli i  padri di famiglia, nessuno ec­
cettuato.

Non era fuor di proposito che l’o­
pera pia Cassino, la quale ha soprab­
bondanza di fondi, concorresse indi­
rettamente a dotare la borgata di 
questa utilissima instituzione dell’A­
silo, facendo un mutuo al Comune : 
questo non potò accettardo, perchè la 
Giunta Provinciale Amministrativa 

> impose all’ Opera Pia di esigere il 
tasso del 4 °jQ.

A questo punto i rumori e le grida 
dei Consiglieri Ottolenghi Raffaele e 
Timossi, i quali avevano continua- 
mente interrotto il discorso dell’As­
sessore, impediscono a questo di pro­
seguire : Cornaglia ed altri rimpro­
verano vivamente i due Consiglieri 
socialisti, le apostrofi si incrociano 
ripetute e violenti, molti Consiglieri 
abbandonano 1’ aula e la seduta è 
sciolta ih mezzo ad un baccano del 
quale non vi era mai stato esempio 
nel nostro Consiglio.

MELANCONIE

Ridi pagliaccio ché la tua 
fede è infranta......

Saltuariamente, ma in modo par­
ticolare allorquando una qualche pub­
blica calamità, sia questa d’ ordine 
politico o d’ordine naturale, viene a 
scuotere la classica apatia del po­
polo italiano, noi assistiamo ad una 
vera rifioritura di novelle Cassandre 
che versano torrenti di eloquenza in 
articoli di giornali ed opuscoli gra­
vidi di cifre denuncianti 1’ incuria o 
forse meglio l’inerzia che sovrana im­
pera su quella complicata e sdruscita 
macchina che è lo Stato.

E  nell’attuale disastro della Cala­
bria, un vero esercito di questi Ge­
remìa in sessantaquattre3Ìmo è sboc­
ciato da ogni parte, come i funghi 
nel bosco dopo un’ acquazzone autun­
nale.

Passato il primo momento di do­
lore che riempiva d’angoscia l’anima 
semipre sentimentale dell’italiano, co­
me quella d’una donnina isterica, gli 
uomini di ogni partito, propugnanti 
i principii più disparati, dal conser­
vatore al socialista, hanno rimboccate 
le maniche e si sono dati a tirare 
con palle infuocate contro il Governo 
e la sua burocrazia che ne è l’espo­
nente più vero e maggiore per il 
modo veramente deficente e direi 
quasi disastroso col quale ha fron­
teggiato i danni e le miserie che quel- 
l’immane disastro aveva cagionato.

E  a nuova e maggior conferma di 
quella buona fede che anima ed in­
forma sempre le idee e le opere dei

nostri partiti, politici e più special- 
mente degli uomini che li rappresen­
tano, tutti, nessuno escluso, hanno 
preso a pretesto questa pubblica ca­
lamità per sfogare la loro libidine di 
potere, o dare la stura al solito fra­
sario piazzaiuolo che non cava un 
ragno dal buco, ma che si risolve 
nella solita formula: levati di lì, che 
ci vo’ star io.

Piove, Governo ladro! Ecco l’opera 
informatrice dei partiti politici in I-
talia che....  non sono al potere.
• E  quale pleiade di statisti, di so­

ciologi e di Catoni, offrenti i loro 
disinteressati servizi, pronti a sacri­
ficarsi pel bene del popolo sovrano ! 
A sentirli parlare o a scrivere sotto 
il loro magico braccio l’Italia in un 
fiat sarebbe cambiata in un Eldorado
0 in una terra promessa.

0  se il buon popolo facesse una 
buona volta senno e con bonomia con­
tadinesca richiamasse questi filibu­
stieri della politica alla realtà delle 
cose e dicesse loro: Yi sono grato 
delle vostre ottime intenzioni e ancor 
più ottimi consigli, ma se vi decideste 
una volta tanto a darmi metà con­
sigli e metà denari, non vi pai’e che 
forse allora potrei, se non del tutto, 
almeno in parte, riparare questo sdru- 
scito abito che gli anni e sopratutto
1 vostri denti hanno tutto sgualcito?

In cinquantanni di unità italiana
abbiamo assistito allo avvicendarsi nel 
governo della cosa pubblica tutta la 
gamma dei colori politici, occrrlti e 
palesi, ma il buon popolo utile, pa­
ziente e bastonato è stato spettatore 
di salti più acrobatici in materia di 
idee, alle più pazzesche imprese in 
fatti concreti che tutti ebbero un u- 
nico risultato: spesa molta, beneficio 
zero ! Spareggio di bilancio invero 
più disastroso non poteva conseguirsi !

0  pratico programma della politica 
dal piede di casa della antica destra, 
o antichi ideali della pentarchica si­
nistra !

Destri e sinistri foste tutti sinistri!
0  sublimi ideali della Democrazia, 

Patto di Roma , Sale Rosse , Bleu , 
Verdi, politica proletaria, dove avete 
esulato ? Come nebbia di fiume al 
primo raggio di sole vi siete dile­
guati nell’etere infinito. E  a te, po­
vero popolo, non è rimasto che que­
sto straccio di sole che la nequizia 
degli uomini non è ancora riuscita a 
confiscarti !

0  radiosi ideali della ingenua e 
fidente gioventii che foste la fede in­
crollabile degli anni miei più belli ! 
Come petali di candida gardenia che 
la violenza del freddo aquilone stacca 
dalla fragile corolla e la terra ma­
cera ed annulla, voi ad una ad una 
cadeste sotto la sferza brutale della 
disillusione.

Come i bianchi capelli deturpano 
il mio volto un giorno florido, e pieno 
di ardore, gli uomini e più ancora le 
loro azioni deturparono questo grande 
e sublime ideale di redenzione umana, 
al quale innalzai il voto più fervido 
della mia anima adolescente !

E  tu, anima dolorante, innanzi a 
questo triste spettacolo di popolo che 
soffre e che lavora, vesti la giubba, 
la faccia infarina, ridi pagliaccio, che 
la tua fede è infranta... .

Mimi,

Mercuriale Generale delle Uve

Moscato . . 
Uve bianche. 
Uve nere 
Barbera . .
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I l  C o u s l g l l o  l * r n v ! u e i a l e
è convocato per Lunedì 23 corr. Tra 
i vari oggetti inscritti .all’ordine del 
giorno hannovi le dimissioni di S . E.
Saracco da Presidente del Consiglio.

P r o m o z io n e  m e r ita la  — Il
Sig. Arossa Francesco, da parecchi 
anni Vice - Cancelliei’e aggiunto al 
nostro Tribunale, venne per merito 
recentemente promosso segretario alla 
R. Procura di Varallo.

Di modi squisitamente cortesi, in­
telligentissimo e buono, il Sig. Arossa 
aveva acquistato le universali sim­
patie specialmente nel ceto legale che 
più di soventi aveva con lui rapporti 
di ufficio. Gli amici numerosissimi, 
pure facendo plauso alla meritata di­
stinzione, sono veramente spiacenti 
di vederlo partire e si augurano che 
qualche fortunata combinazione renda 
possibile il suo ritorno fra loro.

T e a t r o  S a lo n e  S o c ie t à  O -
p cra la  — Molto pubblico accorre 
sempre ad applaudire la brava com­
pagnia marionettistica di E. Salici. 
Domenica scorsa il teatro era al com­
pleto.

Per questa sera è annunciato uno 
spettacolo di grandissima importanza 
ed attualità: Il terremoto nelle Calabrie. 
Si tratta di una rivista a base di sce­
nari e meccanismi di grande effetto. 
Sarà seguito da un epilogo d’occasione 
che riguarda la passeggiata di Bene­
ficenza del 17 scorso Settembre in 
Acqui.

Dicesi che il tutto sia messo in 
scena con grande verità e squisito 
gusto artistico. Ecco altre pienone 
in vista.

I l  T e n o r e  M o u te c u c c h l  —
Il nostro concittadino continua a far 
parlare di sè in'modo assai lusinghiero. 
Attualmente si fa applaudire ogni 
sera al teatro municipale di Venti­
miglia nell’Opera La Traviala. Divide 
con lui gli allori la signorina Tina 
De Spada, una cara conoscenza del 
pubblico Acquose.

Augurii.
P ro g ra m m a  dei pezzi che ese­

guirà la Banda Cittadina, domenica 
22- Ottobre, dalle ore 16,30 alle 18 
sulla piazza Vittorio Emanuele:
1. Marcia - Caserta*(prima esecuzione)

M. Proyera.
2. Scena e Duetto nell'Opera Gabriella

di Vergy - Mercadante.
3. Intermezzo nell’ Opera Cavalleria

Rusticana - Mascagni.
4. Duetto e finale 1. nell’Opera Manon-

Massenet.
5. Valzer - Rita - Battioni.

Il figlio Luigi colla moglie Maria 
Panara, la figlia Angiolina col marito 
Giovanni Cazzola, il genero Giuseppe 
Colla, i nipoti, fratelli, sorelle e con­
giunti, profondamente commossi, rin­
graziano sentitamente quanti vollero 
rendere l’ultimo tributo alla^loro cara 
defunta

ROSA BERTA Ved. GALLO
accompagnandone la salma all’ultima 
dimora e chiedono venia per le in­
volontarie omissioni.

S T A T O  C I V I L E
dall’l l  al 18 Ottobre 1905

Nascite: Maschi n. 2 - Femmine n. 7 
- Totale n. 9.

Decessi: Verdese Domenico, d’anni 
61, vett\irale, da Melazzo - Brondolo 
Margherita, maritata Santi, d’anni 70, 
casalinga, eia Bubbio - Pastore Ida, 
maritata Macario, d’anni 40, levatrice, 
da Ponte Stura - Trincherò Francesca, 
d’anni 20, sarta, da Acqui - Lerma 
Rosa, di giorni 3, da Acqui - Bec- 
caro Francesco, di mesi 1 giorni 20, 
da Acqui - Ricci Tomaso, d’anni 70, 
contadino, da Acqui - Bocchino Fran­
cesca, maritata Scorsa, d’anni 41, da 
Incisa Belbo.

Matrimoni : Curti Pietro, Furiere 
Maggiore d’Artiglieria da Garlano con 
Poggio Francesca,casalinga, daAcqui. 
Pubblicazioni di Matrimonio N. 6.

n ur’ONSO TIRELLA 
Tipografo Editore Responsabile.

R I N G R A Z I A M E N T O

... La famiglia Costa, riconoscente al 
Prof. Bianchi, oculista di Alessandria, 
per la splendida guarigione ottenuta 
del loro figlio, il quale da molto tempo 
si trascinava cieco per malattia di 
occhi senza che nessuno prima d’ora 
avesse saputo guarirlo, sente vivo il 
desiderio di rendergli pubbliche grazie.

Acqui, 15 Ottobre 1905.

A V V I S O
Il sottoscritto, onde poter sempre 

meglio accontentare la sua spettabile 
clientela, si è provvisto quest’anno di

atta ad eseguire qualsiasi lavoro del 
genere essendo già stata lavorante nei 
primari negozi di Torino.

ENRICO AIMAR.
Sempre pronto esteso assortimento 

Cappelli guarniti per Signore e bambini.

G. B. ZUMINO
Chirurgo - Dentista - Meccanico

Acqui, Piazza V. E., N. 2  - Casa Toso

Gabinetto di consultazione di tutte 
le malattie dei denti e della bocca. 
Applicazione di denti e dentiere arti­
ficiali in tutti i migliori sistemi sino 
ad oggigiorno conosciuti.

Pesce Luisù
ACQUI - Via Vitt. Em. I I  - ACQUI

POMPA SPECIALE
per travaso vini 
delle migliori 
fabbriche di Mi­
lano e Germa­
nia. Superiore 
a tutti gli altri 
sistemi e garan­
tita per 5 anni.

R ip a r a z io n i
Deposito Tubi gomma di primissima 

qualità.
Rubinetti e Sacchi tela (filtri novità] 

per mosti bianchi e neri.
Assortimento valvole e rubinetteria 

per tini di cemento.
Impianto pompe di qualunque sistema.
Macchina Riempi-bottiglie, novità per-* 

fezionata.
Deposito e Laboratorio tubi piombo, 

rame lavorato.
Stoviglie ferro smaltato vera Marca
Leone eoe.

J
Chidell’età vuol prevenire i danni 
Usi China Migone nei primi anni.


